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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

C’è addirittura chi ha filmato
l’ingresso di Giuseppe all’inter-
no della caserma dei carabinie-
ri, per essere arrestato come re-
sponsabile (assieme al compli-
ce) del ferimento di una bambi-
na di 10 anni. Un filmato posta-
to sull’immancabile TikTok,
con abbondanza di frasi di inco-
raggiamento, tra un “Vita mia”
e un cuore spezzato. Al centro
di tutto, il 17enne Giuseppe G.,
indicato come responsabile dei
colpi esplosi all’esterno di un
bar gelateria a Sant’Anastasia,
assieme al complice dicianno-
venne Emanuele Civita, che in-
vece brandiva una mitraglietta
da guerra. Due storie, quelle di
Giuseppe e Emanuele, dramma-
ticamente simili. Parallele. Figli
di soggetti in odore di camorra,
nati e cresciuti in un periodo se-
gnato da faide, omicidi, arresti,
blitz, vendette. Questa mattina
per loro, la convalida dei fermi.
Dovranno rispondere di tentato
omicidio e armi, potranno repli-
care a quanto emerge dalle im-
magini di una telecamera di sor-
veglianza,ma anche dal raccon-
to di alcuni testimoni. Le loro vi-
te saranno passate al setaccio,
esattamente come è accaduto

per Francesco Pio Valda, il pre-
sunto assassino di un pizzaiolo
(colpito per caso) durante una
lite negli chalet di Mergellina.
Sudi loro, la narrazione sembra
a senso unico, quasi come se
fossero dei predestinati. Natu-
ral born killer, per dirla con un
abusato tilolo cinematografico,
nati per uccidere.

LO SFONDO
Proviamo a mouoverci nel par-
co Fiordaliso di Somma Vesu-
viana, una sorta di laboratorio
naturale a cielo aperto. Qui a
Somma, lo chiamano il parco
dei napoletani, per indicare l’ar-
rivo - negli anni del dopo terre-
moto - dei fuoriusciti dalla peri-
feria orientale. Come va la vita
in questi parchi che cinturano
l’hinterland metropolitano? Da
qui, il giovedì notte si spostano
in tanti verso nord: sono rapina-
tori specializzati nei colpi del fi-
lo di banca, nell’assalto agli oro-
logi di valore, nelle truffe agli
anziani. Tornano la domenica
notte, in una transumanza cri-
minale che va avanti da decen-
ni. Diversa la posizione dei geni-
tori dei due indagati per la stesa

di Santa Anastasia. Proviamo a
soffermarci sul caso del 17enne,
difeso dal penalista napoletano
Antonio Sorbillo. Nel 2014, gli
ammazzarono il padre. Un solo
colpo alla schiena, mentre era
in sella a una moto. Il motivo?
Aveva allestito una bancarella
di fuochi di artificio nel suo par-
co, senza pagare la tangente al
clan di riferimento. Una vigliac-
cata rimasta scolpita nellamen-
te di un ragazzino rimasto ad
orbitare in un territorio control-
lato dal clanD’Avino. Stessa sto-
riaperEmanuele. Il padreha45
anni ed è ritenuto affiliato sem-
pre ai D’Avino. Ai pm dovrà ri-
spondere alla domanda princi-
pale: dove ha preso la mitra-
glietta? Quando ha deciso di fa-
re fuoco a raffica? Chi gliel’ha
data?Possibile che sia stato così
semplice reperire un’arma da
guerra per un ragazzino di 19
anni? Difeso dall’avvocato Fa-
bio Marfella, fino a questo mo-
mento non ha replicato alle do-
mande, limitandosi a conse-
gnarsi ai carabinieri.
La sua sagoma è al centro di un
video, che lo inquadra durante
la scorreria armata, quando
avrebbe provato ad imporsi

contro un altro gruppo di ragaz-
zi originari di Sant’Anastasia.
Già, perché nella gomorra del
2023, c’è un passo in avanti ri-
spetto a quanto accadeva all’ini-
zio del secolo. Oggi, gli eredi di
quella stagionedi sanguenon si
contendono solo le piazze di
spaccio e i canali della ricetta-
zione. No, perché in ballo ci so-
no quelle che un giudice di Na-
poli ha chiamato “zone neutre”,
quasi sempre legate alla movi-
da. È l’ultima frontiera, una sor-
tadi abisso.Un tempo le faide si
consumavano all’ombra delle
vele di Scampia o tra le grandi
arterie di periferia. Si uccideva-
no per strappare pezzi di aree
degradate, che la maggioranza
dei cittadini napoletani non ave-
vanomai visto neppure una vol-
ta nella propria vita. Oggi è di-
verso. Le guerre tra paranze so-
no guerre di posizione. Ma in
ballo c’è il Lungomare di Napo-
li; il nostro centro storico; le
aree del relax, votate alla spen-
sieratezza di interi nuclei fami-
liari. Eccoli spuntare in sella al-
la moto a due passi dalla piazza
del Paese, eccoli Giuseppe e
Emanuele, che sparano a raffi-
ca come per battere su un con-
cetto: venti anni fa siamo stati
marchiati dal sangue; oggi vo-
gliamo esserci per contare qual-
cosa, noi vittime e carnefici del
sangue innocente.
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IL BLITZ

PetronillaCarillo

Salerno . Era stata una donna, la
compagna di uno dei detenuti
coinvolti nel giro d’affari, a orga-
nizzare l’arrivodi droga e cellula-
rinelcarcerediFuorniattraverso
un drone. Era stato tutto pro-
grammato:data, luogo,orariodel
sorvolo.Mail sequestrodi sostan-
za stupefacente all’internodiuna
cella da parte della polizia peni-
tenziaria fece saltare l’operazio-
ne e il gruppo decise di tornare ai
vecchi metodi: pacchi, lanci nei
pressi del campo di calcio, collo-
qui.Quei lanci,però, furonoripre-
si dalle telecamere di videosorve-
glianza dell’istituto penitenzia-
rio. Sono dunque partite da lì le
indagini del Nucleo Investigativo
centrale della polizia penitenzia-
ria di Napoli (diretto dal coman-
dante Pierluigi Rizzo) e degli uo-
mini della Squadra mobile di Sa-
lerno (diretti dal vicequestore ag-
giuntoGianniDiPalmasotto il ri-
gidocoordinamentodelquestore
Giancarlo Conticchio) su delega
dellaDdadiSalerno, con il procu-
ratore capoGiuseppe Borrelli e il
procuratore aggiunto Luigi Al-
berto Cannavale. Indagini che
hanno portato alla luce un giro
d’affari voluminoso con prezzi al
dettaglio per la merce richiesta
che talvolta eradel 100% inpiù ri-
spetto aquellopraticato al di fuo-
ri dellemure carcerarie. E questo
perché il valore aumentava con i
controlli all’interno delle celle.
Tant’è che, con le indagini in cor-
so, i due gruppi che si spartivano
la piazza Fuorni, gli ebolitani e i
napoletani, decisero nell’ottobre

del 2021 di fare cartello piazzan-
do uno o due spacciatori a piano.
Inuncaso tentaronoanchedicor-
rompereunagentedelle peniten-
ziaria, offrendogli 1.500 euro per
farentrareun telefono,ma il poli-
ziotto relazionò tuttoalladirezio-
ne dell’istituto. Lo spaccio, inve-
ce, avvenivaanchecon la compli-
cità dei detenuti lavoranti che
avevano la possibilità di girare
per i reparti. E con la collabora-
zione di un tappezziere che sape-
va creare nascondigli all’interno
dei vestiti che venivano portati in
carcere.
Secondo quanto rilevato dagli

inquirenti, difatti, il sistema era
ben collaudato: i pagamenti per
la droga e i telefoni avvenivano
all’esterno attraverso versamenti
su una Postapay intestata alle
compagne degli organizzatori
delgirod’affari, le stessechespes-
so spedivano la merce nelle celle
attraverso i pacchi oppure por-
tandola di persona. Come nel ca-
sodiAnnamariaVacchiano, lara-
gazzabalzataagli onoridella cro-
naca per aver denunciato la sua
famiglia per l’omicidio di Marzia
Capezzuto avvenuto a Ponteca-
gnano Faiano dopo anni di tortu-
re. Secondo quanto sarebbe
emerso dalle indagini, era titola-
rediuna cardeavrebbe introdot-
to dell’hashish nascondendolo

addosso. Per quel «trasporto»
avrebbeavuto500euro, anchese
inunprimomomento gli accordi
prevedevano un pagamento di
1.200 euro. Oppure come un gio-
vane avvocato che, durante un
colloquio con il proprio cliente,
gli lasciò inusouncellulare.Eco-
sì chi non poteva pagare veniva
sottoposto a violenze ed estorsio-
ni, oppure finiva col cadere nelle
maglie del gruppo e saldava il de-
bito spacciando. Un dettaglio,
questo, sul quale si è soffermato
ieri il procuratoreBorrelli denun-
ciando«legrandicriticitàdell’isti-
tuto penitenziario di Salerno, so-
vraffollato e con pochi agenti»
masoprattuttoche«nonpossodi-
re che il carcere in alcune situa-
zioni sia inutile ma, di certo, non
allostatoèeducativo».

L’OPERAZIONE
Sonocomplessivamente76gli in-
dagati per i quali la procura ha
chiesto dei provvedimenti. Cin-
quantasei, invece, leposizioni sot-
toposteamisuracautelaredapar-
te del gipGiovannaPacifico.A ie-
ri, però, i provvedimenti eseguiti
erano 53: tre persone non sareb-
beroancora state rintracciate.Di-
ciannove sono già detenuti a
Fuorni, altri 18 ci sono arrivati
all’alba di ieri; otto sono finiti ai
domiciliari, sette con obbligo di
dimora e un avvocato penalista -
accusato di aver portato in carce-
reuncellulare -haavuto l’interdi-
zione dall’esercizio della profes-
sione per dodici mesi. Ora si at-
tende l’esito di eventuali appelli
al Riesame. Contestualmente al
blitz di ieri, rendenoto il sindaca-
to Osapp, sono stati sequestrati
nel corsodi controlli straordinari
altrinovecellulari.
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Droga e telefonini ai detenuti
a Fuorni shop della camorra

IL PIÙ GIOVANE
È ORFANO DI PADRE
«ME LO HANNO UCCISO
CON UN COLPO
ALLE SPALLE.
UNA VIGLIACCATA»

Mitra, faide e cuoricini
ecco la follia notturna
degli eredi di Gomorra

Sant’Anastasia, il luogo della folle stesa con il mitra

`Sant’Anastasia, storie segnate dai lutti
La sfida: «Lavare il dolore con il sangue»

`Postata su TikTok la resa ai carabinieri
del 17enne: «Vita mia, ora devi resistere»

SI SCONTRANO
TRA PARANZE
PER IL CONTROLLO
DI ZONE NEUTRE
DELL’AREA
METROPOLITANA

SALERNO, 76 INDAGATI:
C’È ANCHE UN AVVOCATO
SPACCIO NELL’ISTITUTO
IL PROCURATORE
BORRELLI: POCHI AGENTI
PER TROPPI CARCERATI


